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Ai docenti di lettere 
Agli studenti 
E p.c. A tutti i docenti 
Al DSGA 
Al sito di Istituto 

 

 

Oggetto: Giornata mondiale della poesia – 21 marzo 2020. “La poesia e la vita al tempo dell’epidemia” 
 
La Giornata Mondiale della Poesia è stata istituita dalla XXX Sessione della Conferenza Generale UNESCO 
nel 1999 e celebrata per la prima volta il 21 marzo seguente. La data, che segna anche il primo giorno di 
primavera, riconosce all’espressione poetica un ruolo privilegiato nella promozione del dialogo e della 
comprensione interculturali, della diversità linguistica e culturale, della comunicazione e della pace. 
Nelle giornate forse più buie del nuovo Millennio, la poesia ancora una volta può essere riferimento di 
“bellezza” per ispirare donne e uomini intorno alla vita, alle sue seduzioni, alle sue dolcezze e asperità, 
spesso alle sue contraddizioni. 
In questi giorni in cui si stanno limitando le occasioni per trovarsi e per sentirsi parte di una comunità, 
tendono a prevalere l'idea di individualità ed un più o meno consapevole senso di solitudine.  
La psicologia contemporanea distingue, però, la "solitudine" dall' "isolamento".  Possiamo sentirci 
completamente isolati - e forse lo siamo sempre di più, anche prima del coronavirus - anche se siamo 
pieni di contatti (reali o virtuali); d'altra parte, possiamo essere soli, ma continuare a coltivare il dialogo 
con noi stessi e con gli altri, ad esempio quando leggiamo un libro, quando studiamo o siamo 
concentrati su un progetto.   
 
La proposta a tutti gli studenti dell’Istituto “Primo Levi” è, dunque, quella di condividere a distanza  
pensieri, sentimenti, emozioni, riflessioni, paure, scrivendo una poesia sul tema della perdita della 
socialità, sulla solitudine, sul rischio reale e concreto di uno stravolgimento di gerarchie e valori. 
Insomma, poesia e vita al tempo dell’epidemia.  
 
I testi prodotti potranno essere inviati dagli studenti agli insegnanti di lettere della rispettiva classe 
tramite l’apposita funzione del registro elettronico e confluiranno in una raccolta a cura del nostro 
Istituto. 
 
Un cordiale saluto 
 

Il Dirigente scolastico 
Dott. Stefania Giovanetti 
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